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VEGLIATE IN OGNI MOMENTO PREGANDO 

Insegnami

a pregare in ogni momento, Signore. 

Restami accanto nei luoghi che frequento,

nei gesti consueti e quotidiani, 

nei pensieri spettinati e nei moti dell’anima. 

Ispira le mie scelte,

quando sono ponderate 

e quando necessitano di immediatezza. 

Sii vicino 

quando ho bisogno di pazienza e di vitalità, 

di sostegno e di lungimiranza. 

Fatti riconoscere nelle persone che incontro,

nei volti radiosi e in quelli tristi,

tra i gesti cortesi e quelli di stizza,

ricordandomi che dietro a un carattere scontroso

si nasconde una storia di fatiche e di croci. 

Ascolta le mie emozioni

quando il dovere mi spinge a soffocarle,

e incontro chi, magari inavvertitamente, 
le calpesta o le soffoca.

Raccogli i miei sogni e i miei desideri,

purificali e sostienili,

quando sai che possono portare più vita ai miei fratelli. 

Ricordami le tue Parole di saggezza e di salvezza,

se ti accorgi che mi sto allontanando 
dalla strada maestra,

o se qualcuno chiede ragione 
della Speranza che è in me. 

Concedimi di essere il tuo prolungamento efficiente,

fedele specchio del Figlio dell’Uomo, 
e figlio d’uomo anch’io. 
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Così sarò Preghiera,

lode, ringraziamento e presenza,

ogni istante del mio percorso verso te.  
© Editrice elledici - Torino 2015
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PRIMA DOMENICA D’AVVENTO C



Il tempo liturgico dell’Avvento che iniziamo intende rinnovare la nostra fede per prepararci ad accogliere Gesù nel nostro cuore.

All’incontro con Gesù Cristo ci possiamo preparare con le persone che incontriamo tutti i giorni nella nostra vita. 

L’invito che Gesù ci fa ad alzarci, a sollevare la testa, è molto forte, e possiamo viverlo tantissime volte nel nostro cammino di cristiani, facendoci vicini alle persone che conosciamo, come i nostri amici, i nostri genitori… o anche con chi non conosciamo.

In ognuno di questi incontri ci possiamo preparare ad incontrare Gesù, ad aprirgli al porta del nostro cuore, per diventare un po’ più come Lui, come siamo invitati a fare durante quest’anno… “come Gesù”.

L’invito di Gesù “ALZATEVI”, a scoprire i bisogni del nostro prossimo è ancora più vero e sperimentabile in famiglia.

L’incontro tra i membri di un nucleo familiare è il più quotidiano che possa esistere. E per questo a volte c’è bisogno di ravvivarlo, di renderlo nuovo, rialzandoci dalla noia o dall’abitudine. 

Allora in questa domenica, accogliendo l’invito di Gesù, riscopriamo tre parole speciali – care a papa Francesco – per rialzarci, che dovremmo imparare a usare nelle nostre famiglie, scriverle nei nostri cuori.  

E queste parole sono: permesso?, grazie, scusa. Infatti queste parole aprono la strada per vivere bene nella famiglia, per vivere in pace. Sono parole semplici, ma non così semplici da mettere in pratica! Racchiudono una grande forza: la forza di custodire la casa, anche attraverso mille difficoltà e prove; invece la loro mancanza, a poco a poco apre delle crepe che possono farla persino crollare…

 
Una piccola storia per l’anima

La strategia dell'anatra

Tre giovani avevano compiuto diligentemente i loro studi alla scuola di grandi maestri. Prima di lasciarsi fecero una promessa: avrebbero percorso il mondo e si sarebbero ritrovati, dopo un anno, portando la cosa più preziosa che fossero riusciti a trovare.

Il primo non ebbe dubbi: partì alla ricerca di una gemma splendida ed inestimabile. Attraversò mari e deserti, salì montagne e visitò città finché non l'ebbe trovata: era la più splendida gemma che avesse mai rifulso sotto il sole.

Il secondo tornò poco dopo tenendo per mano una ragazza dal volto dolce ed attraente.

"Ti assicuro che non c'è nulla di più prezioso di due persone che si amano" disse.

Si misero ad aspettare il terzo amico.

Molti anni passarono prima che questi arrivasse. Era infatti partito alla ricerca di Dio. Aveva consultato i più celebrati maestri di tutte le contrade, ma non aveva trovato Dio.

Aveva studiato e letto, ma senza trovare Dio.
Aveva rinunciato a tutto, ma non aveva trovato Dio.
Un giorno, spossato per il tanto girovagare, si abbandonò nell'erba sulla riva di un lago. Incuriosito seguì le affannate manovre di un'anatra che in mezzo ai canneti cercava i piccoli che s'erano allontanati da lei. I piccoli erano numerosi e vivaci, e sino al calar del sole l'anatra cercò, nuotando senza posa tra le canne, finché non ebbe ricondotto sotto la sua ala l'ultimo dei suoi nati.

Allora l'uomo sorrise e fece ritorno al paese.
Quando gli amici lo rividero uno gli mostrò la gemma e l'altro la ragazza che era diventata sua moglie, poi pieni di attesa, gli chiesero: "E tu, che cos'hai trovato di prezioso? Qualcosa di magnifico, se hai impiegato tanti anni. Lo vediamo dal tuo sorriso...".

"Ho cercato Dio" rispose il terzo giovane.

"E lo hai trovato?" chiesero i due, sbalorditi.

"Ho scoperto che era Lui che cercava me".

Non devi fare molto, tu. Solo lasciarti trovare da Dio. 
Lui ti sta cercando. 
Da "365 piccole storie per l'anima" - Bruno Ferrero © Elledici

Misericordiae Vultus

BOLLA DI INDIZIONE
DEL GIUBILEO STRAORDINARIO
DELLA MISERICORDIA 

... continua dal foglietto di domenica scorsa

I segni che compie, soprattutto nei confronti dei peccatori, delle persone povere, escluse, malate e sofferenti, sono all’insegna della misericordia. Tutto in Lui parla di misericordia. Nulla in Lui è privo di compassione.

Gesù, dinanzi alla moltitudine di persone che lo seguivano, vedendo che erano stanche e sfinite, smarrite e senza guida, sentì fin dal profondo del cuore una forte compassione per loro (cfr Mt 9,36). In forza di questo amore compassionevole guarì i malati che gli venivano presentati (cfr Mt 14,14), e con pochi pani e pesci sfamò grandi folle (cfr Mt 15,37). Ciò che muoveva Gesù in tutte le circostanze non era altro che la misericordia, con la quale leggeva nel cuore dei suoi interlocutori e rispondeva al loro bisogno più vero. Quando incontrò la vedova di Naim che portava il suo unico figlio al sepolcro, provò grande compassione per quel dolore immenso della madre in pianto, e le riconsegnò il figlio risuscitandolo dalla morte (cfr Lc 7,15). Dopo aver liberato l’indemoniato di Gerasa, gli affida questa missione: «Annuncia ciò che il Signore ti ha fatto e la misericordia che ha avuto per te»     (Mc 5,19). Anche la vocazione di Matteo è inserita nell’orizzonte della misericordia. Passando dinanzi al banco delle imposte gli occhi di Gesù fissarono quelli di Matteo. Era uno sguardo carico di misericordia che perdonava i peccati di quell’uomo e, vincendo le resistenze degli altri discepoli, scelse lui, il peccatore e pubblicano, per diventare uno dei Dodici. San Beda il Venerabile, commentando questa scena del Vangelo, ha scritto che Gesù guardò Matteo con amore misericordioso e lo scelse: miserando atque eligendo.[7] Mi ha sempre impressionato questa espressione, tanto da farla diventare il mio motto.
9. Nelle parabole dedicate alla misericordia, Gesù rivela la natura di Dio come quella di un Padre che non si dà mai per vinto fino a quando non ha dissolto il peccato e vinto il rifiuto, con la compassione e la misericordia. Conosciamo queste parabole, tre in particolare: quelle della pecora smarrita e della moneta perduta, e quella del padre e i due figli (cfr Lc 15,1-32). In queste parabole, Dio viene sempre presentato come colmo di gioia, soprattutto quando perdona. 
Continua…
[7] CfrOm. 21: CCL 122, 149-151.
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*Domenica 29 – Civo: Festa patronale di S. Andrea Apostolo


Ore 9: S. Messa solenne; 


Ore 14.30: Vespri, processione e benedizione eucaristica





Mello ore 20.30: Concerto del Corpo Musicale presso il salone dell’oratorio





*Martedì 1 – Mello: Pranzo e festa anziani in oratorio


Ore 17.30: S. Messa in chiesa





*Venerdì 4 – Mello ore 9: pulizia chiesa fr. Piazzo





*Mello – La Parrocchia organizza il mercatino natalizio martedì 8 dicembre. Invitiamo a collaborare con lavoretti e doni. Grazie!
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